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La nostra vision
pUna ragnatela fatta di nodi e linee di 

connessione
p Linee

nPercorsi lineari protetti, strade
secondarie e rurali, strade arginali di 
canali, piste ciclabili, strda di servizio
dell’acquedotto, ferrovie dismesse

p Nodi
nAree di valore paesaggistico, riserve, 

parchi, aree archeologiche, centri 
storici (possibilmente chiusi al 
traffico), aree urbane e suburbane di 
raccordo con aree paesaggistiche



L’esigenza di una segnaletica chiara e unificata



Ciclovia sulla Loira
Francia, 800Km

Ciclovia sul Danubio
1200Km in Austria, Germania, 

Ungheria. Unica segnaletica

Per una segnaletica ben fatta: basta copiare







Via Appia (eurovelo 5)





Nel 2006 il Comune di Mesagne e Cicloamici iniziano a segnalarla



Itinerari cicloturistici a Mesagne



Antonio Venezia capospedizione a Mesagne



Segnaletica lungo la Appia



La segnaletica “fuorviante” del GAL dei Messapi



Rifiuti lungo l’Appia nell’agro di Latiano



Ridiamoci sopra



La Via Traiana





Ia
Lungo la Via Traiana: Masseria Ottava Grande



Frantoio ipogeo Ottava Grande





Gli itinerari rupestri ed il canale reale



Cripta di San Biagio (Carovigno)





pIl percorso della civiltà
rupestre rimarrà un eterno
incompiuto finchè non sarà
collegato mediante segnaletica
alla Riserva di Torre Guaceto
e agli itinerari cicloturistici di 
San Vito e Carovigno

pOccorre una periodica
manutenzione

pIl collegamento del percorso
alle sorgenti in agro Villa 
Castelli



L’itinerario verde sul Cillarese



L’itinerario del Cillarese



L’itinerario del Cillarese



Seno di ponente: da servitù militare a 
itinerario ciclopedonale

Arsenale



Canale Reale e fonte di Strabone



L’acquedotto Pugliese, il canale
principale e la “via di servizio

p “Corografia dell’acquedotto pugliese”. Ist. Geog. Militare, 1903





Dal 2016 la ciclovia AQP è ”Ciclovia nazionale”



Segnaletica “imbarazzante” lungo la strada di servizio AQP





Le vie verdi nel mondo
pSistema di territori 

lineari tra loro connessi 
protetti, gestiti e 
sviluppati in modo da 
ottenere benefici di tipo 
ecologico, ricreativo,  
storico e culturale



I tratturi e tratturelli







Bikenomy: 
l’economia che gira su due ruote

Il cicloturismo in Europa 
muove 44 miliardi di euro 
all’anno, ma in Italia «solo» 
3,2 miliardi

650.000 posti di lavoro in 
Europa (solo 22.000 in Italia) 

Il cicloturista spende il 40 % in 
più della media dei turisti di 
massa

20,4 milioni di pernotti di 
cicloturisti

Il valore economico generato 
dall’uso della bicicletta nei paesi 
dell’EU-27 supera i 200 miliardi 
euro
La voce più corposa è quella 
riconducibile ai risparmi in termini 
sanitari



In Italia (studio legambiente)

Fatturato 6 miliardi di euro
• Produzione bici, accessori, 

vacanze in bici, non uso delle
auto

Valore economico del cicloturismo
• Italia 2 miliardi
• Germania 11, 37 miliardi
• Francia 7,49 miliardi









Le Vie Verdi sull’acquedotto del Sale Calore



Altimetria della ciclabile del Danubio
(Passau Vienna)



Profilo altimetrico sulla ciclovia

• Profilo altimetrico da 
Figazzano (Locorotondo) a 
Monte Folle (Villa Castelli)

Monte Folle
(Villa Castelli)

Figazzano
(Locorotondo)



Le Vie Verdi: l’acquedotto sul tratto Montedoro Figazzano



Le Vie Verdi: l’acquedotto sul Canale di Pirro











Il ruolo del cantoniere, cazzariccio e presidente nella 
costruzione del circuito viario della Murgia dei trulli 

Il cantoniere era al soldo diretto del comune e aveva 
alle sue dipendenze i "cazzaricci" o cazzapietre o 
spaccapietre di popolare il territorio come fosse un 
unico villaggio.

Ogni cantoniere era generalmente deputato alla 
manutenzione di una sola strada: la strada diventava il 
segno e la qualità del suo lavoro rispetto alle altre 
strade

Ogni strada aveva il suo "presidente" incaricato dal 
comune a sorvegliare il lavoro del cantoniere e dei 
"cazzaricci". Il presidente era un volontario che 
generalmente risiedeva o aveva un fondo lungo la 
strada e che godeva della considerazione degli 
amministratori e dei vicini.



ll transito delle biciclette
• Sui bordi delle strade dovevano

transitare le biciclette e dunque il
cazzariccio doveva evitare di fare 
confluire sul bordo il pietrame più
grossolano.

• Il transito delle biciclette era tenuto in 
grande considerazione, il margine di 
strada doveva essere liscio e non ci 
dovevano essere sporgenze dei muretti o 
rovi pendenti. 

• Questo universo di cantonieri, 
cazzaricci presidenti si dissolse molto 
lentamente a partire dal secondo 
dopoguerra, con la meccanizzazione
dei lavori e con l'asfalto delle strade.



Progetto generale della ciclovia AQP



Gli itinerari del Gal Valle D’Itria











pLa via Appia
pIl limitone dei greci
pLa via Traiana
pLa via Sallentina
pLa via Sacra Longobardorum

Scoperta e valorizzazione delle vie storiche:



p Piante della Puglia di Ant. Danti risalente al 1580-83 conservata in 
Città del Vaticano nella Galleria delle Carte Grafiche

Scoperta e valorizzazione delle vie storiche: La 
via Appia



Tratturi e tratturelli in numeri
fonte: "Le lunge vie erbose" Italo Palasciano, Capone editore

• I tratturi erano larghi 60 passi napoletani (111 metri)

• I tratturelli erano strade secondarie e di smistamento 
della larghezza 37, 27 e 18 metri

• I riposi erano vasti spazi erbosi per la sosta degli animali

• Ogni 1000 pecore si ritenevano necessari dai 7 ai 10 
pastori ai quali andavano aggiunti altri addetti. Al di 
sopra di tutti c'era il massaro coadiuvato dai pastoricchi 
che si disponevano in testa e ai lati del gregge durante il 
trasferimento aiutati dai cani. I butteri erano addetti al 
trasporto di materiale su muli, principalmente le reti per i 
recinti notturni. I casari erano addetti alla produzione del 
formaggio. Ogni impresa di 15-20 mila pecore 
inpegnava almeno 150-200 persone e per un numero 
medio di 2 3 milioni di pecore transumanti si calcolavano 
20-30 mila addetti.



La Regione Puglia e CYRONMED

Il progetto di cooperazione internazionale CYRONMED (Cycle Route Network 
of the Mediterranean) finanziato con fondi Interreg Archimed, ideato e 
coordinato dall'Assessorato ai Trasporti della Regione Puglia, 
Attraverso gli studi di fattibilità dei percorsi di EuroVelo e Bicitalia in area 
mediterranea, le Amministrazioni pubbliche coinvolte nel progetto 
CYRONMED hanno iniziato ad esaminare il ruolo e il contributo delle reti 
ciclabili nel sistema di trasporti del territorio e, sul fronte del turismo 
sostenibile, le opportunità per lo sviluppo locale attraverso il cicloturismo. 
Il progetto ha coinvolto un partenariato internazionale formato da Puglia, 
Basilicata, Calabria, Campania, Municipalità di Atene e Karditsa, MUDR di 
Malta ed Ente Turismo di Cipro. 

Tra gli elementi valutati positivamente dal rapporti inviato dai responsabili di 
Progetto CYRONMED, anche il protocollo d'intesa della Regione Puglia con le 
Ferrovie regionali per il trasporto gratuito delle biciclette sui treni pugliesi.

Antonio Licciulli: Come si organizza una cicloescursione



Atlantide in eredità
Quando passo su un cavalcavia che 
sorvola l’autostrada intasata vengo preso 
da un delirio di potenza: siano benedette 
le autostrade che hanno vuotato tutte le 
strade secondarie d’Italia, oggi più 
deserte degli anni sessanta.
Noi che amiamo la lentezza ci troviamo 
in eredità Atlantide e tutta la sua 
straordinaria e sterminata rete di strade 
sommerse, sconnesse, mal segnalate, a 
volte neppure segnate sulle carte 
geografiche    
Emilio Rigatti (minima pedali)



Conclusioni

• Nella Provincia di Brindisi negli ultimi anni 
vi è stato un interessante sviluppo di 
ciclovie e itinerari esursionistici

• Questo patrimonio deve essere 
preservato valorizzato e reso fruibile 

• E’ necessario rivedere la segnaletica

• Una rete ciclabile si può realizzare 
facendo dialogare gli enti locali 

• Il Comune e la Provincia di Brindisi 
possono giocare un ruolo chiave  



Grazie


